
tro Franco Parenti ha organiz-
zatoil “PercorsoIbsen”, unase-
rie di iniziative che ha trovato
compimento nella fortunata
messain scenadi “Peer Gynt -
Suite”,conLucaMicheletti eFe-
derica Fracassi, due giovani e
bravi interpreti che sempre lo
scorsoanno hanno ripreso con

molto coraggioun altro capola-
voro di Ibsen, “Rosmersholm”,
nella rilettura operatanel 1980
daMassimoCastri.

Dopo il meritato successo
della scorsa stagione, “Peer
Gynt” torna inquestigiorni, fino
adomenica17,semprealFranco
Parenti ma questa volta negli
spazidella Palazzinadei Bagni
Misteriosi, più adatti allastrut-
tura rapsodica della messa in
scena,che prevedeun percorso
atappe che coinvolge anchegli
spettatori.Laregia,comenel ca-
sodi “Rosmersholm”, èaffidata
aLucaMicheletti, chehalavora-
to soprattutto nell’intento di
porre in evidenza Peer Gynt
qualesimbolo di un uomo pro-
iettato idealmente versoun fu-
turo nascosto«nelcuoremagico
diuna cipolla».

Comedicono giustamente le
note di regia,«PeerGynt non si
sachi sia,nédovesia,leggendao
realtà:è lastoria ela fiaba di una
ricercadi riscatto, chepuòavve-

nire solo attraverso la pertur-
bante immersione nel mondo
allarovesciadel fallimento, del-
lamenzognaedell’aldilà».Con-
temporaneamente alla ripresa
dellospettacolo,lagiovanecasa
editrice Cue Press di Imola,
pubblica il volume “Peer Gynt–
Drammaturgie parallele”, che
proponeil copione dellospetta-
coloinsieme adaltre cosiddette
“drammaturgie parallele” (ma-

teriali, abbozzi, progetti e im-
magini) cheMicheletti e la Fra-
cassihanno esploratoper svela-
re l’eternomistero del fascinoso
eineffabile PeerGynt.
Mattia Mantovani

Milano
LucaMicheletti e Federica
Fracassifino adomenica
neglispazidella Palazzina
deiBagniMisteriosi

Fascinosoe ineffabile PeerGynt
Al Parenti una “suite” per Ibsen

Tra i tanti scrittori del
nord europeochenel corsodel-
l’Ottocento hanno vissuto
l’esperienzadell’Italia, il norve-
geseHenrik Ibsen èsenzadub-
biotra coloro chenehannorica-
vato maggiori spunti e sugge-
stioni. Non èquindi un casoche
lostessoIbsenabbiascritto pro-
prio in Italia, tra il 1866eil 1867,
“Brand” e “Peer Gynt”, due
drammi complementari che il-
lustrano plasticamente i poli
dialettici costituiti dall’assoluto
edalnulla, daciòchesostanziala
vita ma la irrigidisce eciò che la
libera ma insieme la dissolve.
PeerGynt,nello specifico,è l’in-
dividuo estetico,che si adatta a
tutte le situazioni della vita ma
alla fine scopreche il nucleo più
profondo delsuoio,il cosiddetto
“io gyntiano”, similealnucleo di
unacipolla,coincidecol nulla.

Lo scorsoanno,in occasione
delsecoloemezzodallapubbli-
cazionedel dramma, ma anche
per tributare un doveroso
omaggio a un grande italiano
d’elezionequalefu Ibsen,il Tea-

nIn libreria
arriva invece
“PeerGynt –
Drammaturgie
parallele”
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Una foto di scena da “Peer Gynt - Suite”
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